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Relazione della società di revisione indipendente sul Bilancio di 
Sostenibilità 

Al Consiglio di Amministrazione della 
Damiano S.p.A. 

Siamo stati incaricati di effettuare un esame limitato (“limited assurance engagement”) del Bilancio di 
Sostenibilità della Damiano S.p.A. (di seguito “Società”) relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 
(di seguito anche “Bilancio di Sostenibilità”). 

Responsabilità degli Amministratori per il Bilancio di Sostenibilità 
Gli Amministratori della Società sono responsabili per la redazione del Bilancio di Sostenibilità in 
conformità ai “Global Reporting Initiative Sustainability Reporting Standards” definiti dal GRI - Global 
Reporting Initiative (“GRI Standards”), selezionati come specificato nel paragrafo “Nota metodologica” 
(GRI - “In accordance with”), da essi individuato come standard di rendicontazione. 

Gli amministratori sono altresì responsabili per quella parte del controllo interno da essi ritenuta 
necessaria al fine di consentire la redazione del Bilancio di Sostenibilità che non contenga errori 
significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.  

Gli amministratori sono responsabili per la definizione degli obiettivi della Società in relazione alla 
performance di sostenibilità, nonché per l’identificazione degli stakeholder e degli aspetti significativi da 
rendicontare. 

Indipendenza della società di revisione e controllo della qualità 
Siamo indipendenti in conformità ai principi in materia di etica e di indipendenza dell’International Code 
of Ethics for Professional Accountants (including International Independence Standards) (IESBA Code) 
emesso dall’International Ethics Standards Board for Accountants, basato su principi fondamentali di 
integrità, obiettività, competenza e diligenza professionale, riservatezza e comportamento professionale.  

La nostra società di revisione applica l’International Standard on Quality Control 1 (ISQC Italia 1) e, di 
conseguenza, mantiene un sistema di controllo qualità che include direttive e procedure documentate 
sulla conformità ai principi etici, ai principi professionali e alle disposizioni di legge e dei regolamenti 
applicabili. 

Responsabilità della società di revisione 
È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione circa la 
conformità del Bilancio di Sostenibilità rispetto a quanto richiesto dai GRI Standards (GRI - “In  
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accordance with”). Il nostro lavoro è stato svolto secondo i criteri indicati nel “International Standard on 
Assurance Engagements ISAE 3000 (Revised) - Assurance Engagements Other than Audits or Reviews 
of Historical Financial Information” (di seguito anche “ISAE 3000 Revised”), emanato dall’International 
Auditing and Assurance Standards Board (IAASB) per gli incarichi di limited assurance. Tale principio 
richiede la pianificazione e lo svolgimento di procedure al fine di acquisire un livello di sicurezza limitato 
che il Bilancio di Sostenibilità non contenga errori significativi.  

Pertanto, il nostro esame ha comportato un’estensione di lavoro inferiore a quella necessaria per lo 
svolgimento di un esame completo secondo l’ISAE 3000 Revised (“reasonable assurance engagement”) 
e, conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i fatti e 
le circostanze significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di tale esame. 

Le procedure svolte sul Bilancio di Sostenibilità si sono basate sul nostro giudizio professionale e hanno 
compreso colloqui, prevalentemente con il personale della Società responsabile per la predisposizione 
delle informazioni presentate nel Bilancio di Sostenibilità, nonché analisi di documenti, ricalcoli ed altre 
procedure volte all’acquisizione di evidenze ritenute utili. 

In particolare, abbiamo svolto le seguenti procedure: 

1) analisi del processo di definizione dei temi rilevanti rendicontati nel Bilancio di Sostenibilità, con 
riferimento alle modalità di identificazione in termini di loro priorità per le diverse categorie di 
stakeholder e alla validazione interna delle risultanze del processo; 

2) comparazione tra i dati e le informazioni di carattere economico-finanziario riportati nel paragrafo 
“Sviluppiamo filiere responsabili” del Bilancio di Sostenibilità e i dati e le informazioni incluse nel 
Bilancio di Sostenibilità della Società; 

3) comprensione dei processi che sottendono alla generazione, rilevazione e gestione delle 
informazioni qualitative e quantitative significative incluse nel Bilancio di Sostenibilità. 

In particolare, abbiamo svolto interviste e discussioni con il personale della Direzione della Società e 
abbiamo svolto limitate verifiche documentali, al fine di raccogliere informazioni circa i processi e le 
procedure che supportano la raccolta, l’aggregazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle 
informazioni di carattere non finanziario alla funzione responsabile della predisposizione del Bilancio 
di Sostenibilità. 

Inoltre, per le informazioni significative, tenuto conto delle attività e delle caratteristiche della Società:  

a) con riferimento alle informazioni qualitative contenute nel Bilancio di Sostenibilità abbiamo effettuato 
interviste e acquisito documentazione di supporto per verificarne la coerenza con le evidenze 
disponibili; 

b) con riferimento alle informazioni quantitative, abbiamo svolto sia procedure analitiche che limitate 
verifiche per accertare su base campionaria la corretta aggregazione dei dati; 

c) abbiamo effettuato visite in loco nel corso delle quali ci siamo confrontati con i responsabili ed 
abbiamo acquisito riscontri documentali circa la corretta applicazione delle procedure e dei metodi di 
calcolo utilizzati per gli indicatori. 

Conclusioni 
Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano ritenere 
che il Bilancio di Sostenibilità della Società relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 non sia stato  
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redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità a quanto richiesto dai GRI Standards, selezionati 
come specificato nel paragrafo “Nota metodologica” (GRI - “In accordance with”). 

Roma, 4 ottobre 2023 

KPMG S.p.A. 

Marco Maffei 
Socio 
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LETTERA AGLI STAKEHOLDER 

Scrivere questa nota introduttiva è una delle attività più piacevoli come imprenditore; mi consente di comunicare il modo in cui 

sento la missione aziendale. 

Il mio “sentire” di imprenditore è stato particolarmente stimolato dai recenti tsunami che si sono abbattuti sulle economie 

mondiali; la pandemia da Covid 19, la guerra Russo Ucraina, la crisi energetica. 

Questi eventi hanno evidenziato ancor di più la debolezza del sistema socioeconomico basato solo sulla crescita e sui consumi 

in eccesso. Infatti, sia a livello internazionale che nazionale, continuiamo ad osservare un insieme di tendenze che 

progressivamente erodono il benessere e la stabilità sociale costruita nell’arco di diversi decenni. Tutte le economie avanzate 

hanno un overshoot day inferiore a sei mesi. A livello globale, nel 2022, l’earth overshoot day è stato calcolato al 28 luglio. Il 

grafico seguente offre uno snapshot eloquente della situazione del nostro pianeta e della necessità di un’economia rigenerativa, 

che permetta il gusto equilibrio tra benessere e utilizzo delle risorse del pianeta. 

Da un lato i sistemi economici che per lungo 

tempo sono stati alla base dei modelli di sviluppo 

dei paesi occidentali, ma non solo, risultano oggi 

soggetti a continue crisi e shock, che ci portano a 

riflettere e ripensare in modo radicale le modalità 

di creazione della ricchezza. Dall’altro assistiamo 

all’emergere di nuovi rischi sociali che mostrano i 

limiti delle tradizionali architetture di welfare, all’origine dei patti sociali definiti nel secolo scorso e basati sui tre pilastri: lavoro, 

famiglia, stato sociale. Dobbiamo invertire la tendenza ad acuire la forbice tra “pochi che hanno molto e tanti che hanno poco”, 

diversamente, cresceranno rischi e emergenze sociali. Ad accelerare e acutizzare questi processi anche la crisi climatica ed 

ambientale, che sta innescando trasformazioni profonde dagli esisti imprevedibili sia sul medio che lungo periodo, oltre ad 

accentuare ulteriormente la turbolenza e le incertezze dei mercati, mentre le disuguaglianze stanno riducendo la ricchezza proprio 

nei gruppi sociali più poveri e costringendo in casi sempre meno isolati intere popolazioni a migrare verso territori dalle condizioni 
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ambientali più favorevoli. Abbiamo ormai molte evidenze di come il surplus economico si accompagni spesso dalla lacerazione 

del “tessuto sociale”. Peraltro, il paradosso di Easterline ci dice che accumulare ricchezza non porta maggiore felicità. Ecco perché 

oggi è sempre più fondamentale la progressiva affermazione di un modello centrato sullo “sviluppo umano”, che postula 

l’impossibilità di sviluppo per una società senza un accrescimento delle capacità reali (soggettive e oggettive) delle persone e dei 

territori in cui essere vivono. 

La mia generazione ha una grande responsabilità rispetto a quelle future: è la prima ad avere piena coscienza dell’importanza 

della sostenibilità del nostro modello socioeconomico. 

Attraverso questo documento la nostra azienda rendiconta pubblicamente cosa ha fatto negli ultimi 12 mesi e quali obiettivi di 

miglioramento persegue per il futuro. Non si tratta di una formalità, ma di una guida da seguire per l’esercizio 2023, come per 

gli altri esercizi a venire. 

Al di là delle classificazioni, noi vogliamo essere una Buona Impresa, qualcosa che supera il mero scopo di lucro per andare verso 

una visione sistemica di lungo periodo, in cui l’uomo è parte integrante e non padrone della Natura. Vedo l’impresa come sistema 

vivente, come linfa vitale del nostro sistema sociale, creando valore in prospettiva piuttosto che profitto nell’immediato. 

In questo periodo storico, con gli eventi pandemici che hanno fatto irruzione nella nostra vita quotidiana, il senso di collettività 

e di comunità va ancor più enfatizzato. 

La strada è ancora molto in salita, ma il gruppo di chi vuole accettare la sfida di guardare oltre il lucro acquisisce una numerosità 

che ispira fiducia nel futuro. Infatti, l’imprenditorialità sembra andare sempre più verso una nuova stagione che si caratterizza, 

da un lato, per il rifiuto di un modello basato soltanto sulla massimizzazione del profitto in favore di un modello centrato sul 

principio di reciprocità e, dall’altro, per lo sforzo di dare un senso all’attività d’impresa, che non può trovare nel mero profitto il 

suo unico fine. Un’impostazione, dunque, basata sul superamento del trade-off esistente tra profitto e impegno sociale. In altre 

parole, l’attività imprenditoriale si deve sempre più caratterizzare come generatrice di valore economico e sociale allo stesso 

tempo. 

Mi ispiro ai principi di Bauman, riprendendo il motto “Think global, act local”, che a mio avviso rappresenta la summa per un 

nuovo modello socioeconomico che tiene conto del contesto globalizzato in cui operiamo, ma anche delle comunità locali. Il 
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concetto di Glocale prova a dare equilibrio a due aspetti apparentemente antitetici quali modernità e tradizione. Questa è la 

strada per un futuro sostenibile al passo con i tempi. 
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DAMIANO IN SINTESI 
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1. NOTA METODOLOGICA 

Il Bilancio di Sostenibilità di Damiano S.p.A. (di seguito anche “Damiano” o “Società”) al 31 dicembre 2022 è stato redatto in 

conformità ai “Global Reporting Initiative Sustainability Reporting Standards” definiti dal GRI – Global Reporting Initiative, secondo 

l’opzione di rendicontazione “in accordance with”. La pubblicazione della seconda edizione del Bilancio di Sostenibilità testimonia 

l’impegno della Damiano a rendicontare e comunicare a tutti gli stakeholder le performance ambientali, sociali ed economiche 

raggiunte nel corso del 2022. Il Bilancio è stato redatto sulla base delle politiche ESG promosse dalla Società e contestualmente 

declinato negli obiettivi di business in relazione alla performance di sostenibilità e alla rendicontazione dei risultati ottenuti. I 

contenuti oggetto di rendicontazione sono stati selezionati a partire dai risultati dell’analisi di materialità (cfr. 7), che hanno 

permesso di individuare gli aspetti materiali, ossia quelli che riflettono gli impatti significativi per la Damiano da un punto di 

vista di sostenibilità (economica, sociale ed ambientale) e che influenzano in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli 

stakeholder. 

In linea con i contenuti dell’informativa 1 del GRI 2022 (“Foundation”), il presente Bilancio di Sostenibilità è stato redatto 

rispettando i seguenti principi: 

 Accuratezza; 

 Equilibrio; 

 Chiarezza; 

 Comparabilità; 

 Completezza; 

 Contesto di sostenibilità; 

 Tempestività; 

 Verificabilità. 

Il Bilancio di Sostenibilità, redatto con frequenza annuale, si riferisce al periodo che intercorre dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 

2022, e fornisce un raffronto con i dati relativi all’esercizio 2021 e 2020, qualora disponibili. Il perimetro di rendicontazione 

adottato include solamente il perimetro italiano della Damiano S.p.A. ed è esclusa, invece, dal perimetro di rendicontazione del 

presente documento la società Organic Almond Inc appartenente al Gruppo Damiano. 
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Il documento è stato oggetto di un esame limitato, secondo quanto previsto dal principio International Standard on Assurance 

Engagement (ISAE 3000 Revised) da parte della società di revisione Kpmg S.p.A. 

 

1.1 ANALISI DI MATERIALITA’ 

L’individuazione dei temi materiali su cui concentrare la rendicontazione è un passaggio fondamentale per la redazione del 

Bilancio di Sostenibilità secondo i “Global Reporting Initiative Sustainability Reporting Standards”. Le fasi che caratterizzano 

l’analisi di materialità svolta dalla Damiano sono state aggiornate secondo i nuovi requisiti dei GRI Universal Standards pubblicati 

nel 2021, al fine di integrare nel processo di rendicontazione la logica dell’impact materiality. In particolare, un tema è ritenuto 

materiale se è in grado di rappresentare gli impatti dell’organizzazione sull’economia, sull’ambiente e sulle persone, compresi 

quelli sui diritti umani. 

L’analisi di materialità è stata strutturata secondo le seguenti fasi: 

1. Comprensione del contesto aziendale: è stata effettuata un’analisi dei principali trend di settore, nonché un’attività di 

benchmarking sulle comunicazioni di sostenibilità di un panel di player del settore, nazionali e internazionali. Sono stati analizzati 

i principali documenti pubblicati dalle più importanti organizzazioni internazionali in tema di sostenibilità relativamente al settore 

in cui la Damiano opera. Quest’analisi ha consentito di individuare gli aspetti rilevanti per la Società, considerando le attività e 

relazioni di business, il contesto di sostenibilità in cui opera e le aspettative degli stakeholder; 

2. Identificazione degli impatti e dei relativi temi: sono stati individuati gli impatti positivi e negativi, attuali e potenziali generati 

dalla Società su economia, ambiente e persone, sulla base dell’analisi di documenti aziendali interni, quali le Policy interne ed il 

Reporting di Sostenibilità pubblicato nel 2021 e documenti esterni, come il Global Risk Report 2023 del World Economic Forum 

ed analisi di scenario del settore in cui la Damiano opera. Ogni impatto è stato successivamente associato ad un tema 

potenzialmente materiale; 
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3. Valutazione della significatività degli impatti: sono stati coinvolti alcuni stakeholder interni, esperti nelle tematiche ESG 

tramite la condivisione di un file di impact assessment, ed è stato chiesto loro di valutare la severità e la probabilità di ogni 

impatto, il cui prodotto ha consentito di individuare la significatività di ciascuno di essi; 

4. Prioritizzazione degli impatti più significativi e definizione della lista di temi materiali: sono stati analizzati i risultati ottenuti 

in fase di valutazione al fine di effettuare la prioritizzazione degli impatti e dei temi ad essi associati. 

Di seguito viene riportato l’elenco dei 10 temi materiali per la Damiano identificati nel 2022 e gli impatti, positivi e negativi, ad 

essi associati: 
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1.2 TABELLA DI RACCORDO 
Le tematiche materiali della Damiano sono state correlate al relativo indicatore GRI e sono state inquadrate nel framework degli 

SDGs - Sustainable Development Goals, contenuti nell’Agenda 2030. Il collegamento tra le tematiche materiali trattate e gli 

SDGs elaborati dalle Nazioni Unite nasce con l’obiettivo di far comprendere al lettore l’importanza dell’orientamento strategico 

della Società verso lo sviluppo sostenibile. Alcuni argomenti, per loro natura, sono maggiormente connessi ad uno specifico SDG; 

altri, invece, risultano essere trasversali, ma ciò è ampiamente dimostrato anche da studi scientifici sull’interconnessione esistente 

tra SDGs. 
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2. DAMIANO – THINK ORGANIC 

2.1 ORIGINI E IDENTITA’ 

La storia della Damiano S.p.A. (di seguito anche “Damiano”, “Società” o “Azienda”) inizia negli anni ’60 ed è la storia di una 

famiglia italiana che si è inserita con successo all’interno del mercato internazionale di produzione e trasformazione di frutta 

secca, esportando in più di 30 Paesi nel mondo. Sin dalle sue origini, l’Azienda è stata attiva nella trasformazione di frutta secca 

all’interno dello stabilimento di Torrenova, in Sicilia. È proprio in Sicilia, terra in cui viene coltivato buona parte del prodotto 

trasformato, che affondano le radici su cui la Damiano ha costruito un business sostenibile e volto alla “glocalizzazione”: visone 

globale, attenzione al locale e ad un utilizzo attento delle risorse.  

La Damiano ha orientato il proprio business seguendo alcune direttrici che da sempre hanno fatto parte dello spirito 

imprenditoriale della famiglia: il rispetto dell’ambiente, del territorio e delle persone. L’impegno della Società nel lavorare 

costantemente al fine di migliorare l’impatto ambientale e sociale è dimostrato nella certificazione Benefit Corporation ottenuta 

il 1° dicembre 2016 e nella successiva modifica dello status giuridico in Società Benefit avvenuta il 17 ottobre 2017. Infatti, in 

tale data, la Società ha proceduto alla modifica della denominazione, da Fratelli Damiano S.r.l. a Damiano S.p.A., e dello Statuto, 

adeguandolo, tra l’altro, ai dettami della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, come Società Benefit. La lotta agli sprechi, le logiche 

di economia circolare sono un valore fondante di Damiano, quale BCorp e Società Benefit. La Società, infatti, adotta un modello 

organizzativo e produttivo finalizzato alla minimizzazione degli sprechi e alla massimizzazione della circolarità: attraverso il 

riutilizzo di scarti di produzione biologica derivanti dalla lavorazione di frutta secca, la Società ha ampliato significativamente il 

proprio processo produttivo, reimpiegando tali scarti per lo sviluppo di nuovi prodotti, quali le creme spalmabili bio. 

La creazione di valore per la Damiano si fonda sui due concetti, qualità e innovazione, che rappresentano aspetti fondamentali 

per i quali la Società dedica ingenti risorse e investimenti. La qualità rappresenta il criterio di base con cui l’Azienda opera a 

partire dalla selezione delle materie prime, al processo produttivo, sino al design. Si tratta, infatti, di una caratteristica costante 

dell’operato della Damiano, nonché punto di forza dell’intera gamma di prodotti offerti. In termini di innovazione, la Damiano si 

impegna a promuovere e ricercare all’interno della propria filiera pratiche di coltivazione innovative e moderne. Attraverso 

l’innovazione, l’Azienda raggiunge maggiore efficienza e qualità, riducendo sostanzialmente i potenziali impatti negativi nei 

confronti dell’ambiente e della società.  
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2.2 LA CORPORATE GOVERNANCE 

Damiano S.p.A. adotta ad un sistema di governance tradizionale che risulta essere il modello più idoneo ad assicurare l’efficienza 

di gestione della stessa e l’efficacia dei controlli, grazie alla netta distinzione tra le attività riconosciute in capo agli organi di 

governo. In linea con i propri principi, la Damiano ha adottato dei meccanismi di corporate governance che definiscono 

puntualmente i ruoli, le competenze e le attività di ciascun organo aziendale. Nel dettaglio, il sistema di governo societario della 

Società si esprime attraverso i seguenti organi societari: 

 Consiglio di Amministrazione; 

 Collegio sindacale. 

Il Consiglio di Amministrazione, composto da 6 membri e nominato dall’Assemblea degli Azionisti ai sensi dello Statuto, è 

l’organo cui compete la funzione di supervisione strategica ed è investito dei poteri di gestione ordinaria e straordinaria della 

Società. Al 31.12.2022, il C.d.A. della Damiano si compone di un membro esecutivo (Amministratore Delegato) e di 5 membri 

non esecutivi, di cui nessuno indipendente. Di seguito viene riportata la distribuzione, per genere e fascia d’età, dei membri del 

Consiglio di Amministrazione di Damiano S.p.A.: 

 

Il Collegio Sindacale, composto da tre membri effettivi e due sindaci supplenti, è l’organo di vigilanza che controlla il rispetto e 

l’osservanza della legge e dello statuto da parte dei membri dell’organizzazione. 

La Società si impegna a fornire ai soci le informazioni precise, tempestive e a garantire le migliori condizioni per la loro 

partecipazione alle decisioni societarie, nel pieno rispetto della normativa vigente e dello Statuto.  Dal 2017, la Damiano si è 

dotata di un Codice Etico (di seguito anche “Codice”) che rappresenta il pilastro portante del sistema di corporate governace, e 
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che regola il complesso dei diritti, doveri e responsabilità che l’Azienda assume espressamente nei confronti dei propri 

collaboratori, fornitori e, più in generale, con i propri stakeholder. Il Codice consente di limitare le possibili condotte illecite della 

Società o dei singoli dipendenti, ma anche a delineare un piano sulla reputazione aziendale, al fine di sensibilizzare i propri 

collaboratori ad adottare condotte etiche e morali in linea con i valori aziendali.  

Di seguito si riporta la struttura del Codice Etico di Damiano: 

 

A conferma dell’importanza che la Damiano riconosce per il rispetto dei diritti umani e al contrasto alla discriminazione sul 

lavoro, il Codice Etico contiene una sezione specifica riguardante la relazione con i dipendenti, specificando che l’Azienda “offre 

a tutti i lavoratori pari opportunità di lavoro, facendo in modo che tutti possano godere di un trattamento equo sulla base delle 

competenze e delle capacità, senza discriminazione alcuna.”  

Struttura societaria e azionisti 
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2.2.1 I NOSTRI PRODOTTI ALIMENTARI BIOLOGICI 

Sin dalle origini, la Damiano ha fondato sul biologico la propria strategia d’impresa, delineando quelle che sarebbero state le 

successive tendenze di mercato nel mondo food. Il forte impegno nei confronti di pratiche agricole sostenibili, la salvaguardia e 

la protezione dell’ambiente sono da sempre i pilastri più importanti su cui l’Azienda sviluppa il proprio lavoro quotidiano. La 

Società si è assunta l’impegno di garantire e offrire al consumatore materie prime che sono acquistate da produttori che 

rispettano i requisiti dell’agricoltura biologica.  

La Damiano lavora con cura le materie prime migliori sul mercato e offre prodotti capaci di raggiungere il perfetto equilibrio tra 

benessere e bontà.  

 

Lo stabilimento di Torrenova lavora da più di 57 anni le mandorle, coltivate per una buona parte nei mandorleti siciliani, situati 

nelle province di Caltanissetta, Agrigento e Siracusa, ma anche nocciole, pistacchi, pinoli, noci brasiliane e anacardi. Nel tempo, 

l’Azienda ha allargato la propria gamma, portando sul mercato prodotti di qualità che vedono la frutta secca come co-protagonista 

della ricetta di gusto: creme spalmabili, mandorle ricoperte di cioccolato, praline. All’insegna del concetto di biologico. 
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Mandorle, nocciole, pistacchi sono solo alcuni degli ingredienti che consentono alla Società di offrire ai propri clienti un 

assortimento di prodotti sani, leggeri e golosi in virtù delle eccellenti proprietà nutritive. Di seguito si riporta l’apporto medio di 

energia e nutrienti in una porzione di (30 g) di diverse tipologie di frutta secca1: 

A seconda del mercato di riferimento, la Damiano offre una vasta selezione di prodotti, molti dei quali certificati bio, che vengono 

commercializzati sia a proprio marchio che a marchio delle catene di distribuzione. Questi prodotti soddisfano le esigenze dei 

diversi mercati di riferimento, sia quelli rivolti ai consumatori finali (B2C) che quelli destinati all'utilizzo in processi produttivi 

(B2B). 

 
1 Fonte: Nutrition Foundation of Italy – NFI è un’organizzazione italiana no profit che contribuisce allo sviluppo della ricerca scientifica, allo scambio di informazioni nel campo 
dell’alimentazione ed alla promozione di ricerche interdisciplinari.  
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2.3 LA NOSTRA PRODUZIONE 

Per ciascuno dei suoi prodotti, la Damiano segue, con impegno e dedizione, l’intero processo produttivo, mantenendo un presidio 

concreto e responsabile sui frutteti, acquisendo materie prime in possesso di certificazioni (ad esempio la Fairtrade Certification 

per il cacao), gestendo meticolosamente il processo di lavorazione e trasformazione conseguente e, infine, adoperandosi per 

offrire al cliente finale un prodotto genuino, sano e di qualità. L’Azienda pone la tutela dell’ambiente e di tutte le sue componenti 

come uno dei cardini fondamentali attorno a cui sviluppare la propria catena di produzione e i propri obiettivi di sviluppo. Di 

seguito si riportano le fasi che caratterizzano il processo di produzione della Damiano S.p.A.: 

 

Nel corso del 2022, la Società ha internalizzato il processo di pelatura precedentemente appaltato a fornitori esterni: tra le 

varie considerazioni che hanno contribuito a questa scelta, tra cui quelle legate al mantenimento di alti standard qualitativi e al 

contenimento delle spese, vi è quella del benefico effetto dovuto alla riduzione di emissioni di gas clima alteranti derivante sia 
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dall’utilizzo di macchinari tecnologicamente più avanzati ed efficienti che dalla riduzione dei viaggi da e per gli opifici degli 

outsourcer. È stato infatti calcolato che, con l’internalizzazione del processo di pelatura delle mandorle, si eviteranno oltre 300 

viaggi di mezzi di trasporto a pieno carico verso terzi fornitori del servizio, spesso molto lontani dalla sede produttiva di Damiano, 

evitando l’emissione di circa 175 tonnellate di CO2 ogni anno. 
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2.4 IL VALORE DELLA SOSTENIBILITA’ PER DAMIANO 

La storia, il focus internazionale, la sensibilità particolare dettata dall’operare nel segmento del biologico, l’attenzione alla comunità 

locale, portano la Damiano ad essere un esempio di “glocalizzazione”: 

 

La Damiano ha da sempre orientato il proprio business seguendo due direttrici che costituiscono la base dei valori fondanti della 

Società: le persone e la sostenibilità. Rispetto dell’ambiente e delle persone sono concetti chiave nella gestione della catena del 

valore aziendale, che tagliano trasversalmente processi, comportamenti e azioni di tutti coloro che, a vario titolo, sono parte della 

squadra della Damiano. 

Il valore della sostenibilità per la Damiano ha sempre rappresentato un pilastro portante del modello socioeconomico: l'attenzione 

verso la salvaguardia dell'ambiente, la valorizzazione del territorio e la minimizzazione dell'impatto ambientale rendono la Società 

un'azienda sostenibile.  

2.4.1 SOCIETÀ BENEFIT E B-CORP 

A partire dal 17 ottobre 2017, la Damiano ha rettificato il proprio status divenendo una società benefit.  Le società benefit 

rappresentano un’evoluzione del tradizionale concetto di azienda, in quanto si impregnano a misurare e considerare le proprie 

performance sociali e ambientali alla stessa stregua degli obiettivi di profitto. 
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La Società si impegna, quindi, a perseguire diverse attività volte a creare un beneficio comune, operando in modo responsabile, 

sostenibile e trasparente nei confronti delle persone, della comunità, dei territori e dell’ambiente, dei beni e delle attività culturali 

e sociali, degli enti e delle associazioni ed altri portatori d’interesse. 

Inoltre, parallelamente al perseguimento del profitto economico, la Damiano si impegna anche a non causare danni o impatti 

significativi nello svolgimento delle proprie attività, a ricercare e adoperare soluzioni innovative per un utilizzo responsabile e 

sostenibile dei sistemi naturali, a limitare (se non azzerare) gli sprechi e, infine, a generare benefici alle persone e alla biosfera. 

In quanto società benefit, la Damiano svolge numerose attività di ricerca e sviluppo al fine di trovare soluzioni sempre più 

efficienti in grado di mitigare i propri impatti ambientali e sociali.  

Conformemente alle finalità del proprio Statuto e in accordo con i valori aziendali, la Damiano ha definito i seguenti punti che 

guidano l’Azienda nel conseguimento del proprio business: 
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A partire dal 2016, a conferma dell’impegno portato avanti dalla Società nell’ambito del controllo e gestione dei possibili impatti 

causati dalle proprie attività, la Damiano rientra a far parte delle 5.000 aziende al mondo che possiedono una certificazione B-

Corp (Benefit Corporation).  

La certificazione B Corp viene rilasciata dall’ente no-profit statunitense B-Lab e attesta che un'azienda soddisfa elevati standard 

di performance verificata, responsabilità e trasparenza su fattori che vanno dai benefici per i dipendenti e le donazioni di 

beneficenza alle pratiche della catena di approvvigionamento e alle materie prime.  

Per ottenere la certificazione, un'azienda deve:  

 Dimostrare elevate performance in ambito sociale e ambientale, raggiungendo un punteggio di B Impact Assessment 

pari o superiore a 80 e superando l’esame dei rischi; 

 Impegnarsi legalmente modificando la propria struttura di governance aziendale in modo da rendere conto a tutti gli 

stakeholder, non solo agli azionisti, e ottenere lo status di società benefit;  

 Dare prova di trasparenza consentendo che le informazioni sulla loro performance misurata rispetto agli standard di 

B Lab siano pubblicamente disponibili sul loro profilo di B Corp sul sito web di B Lab. 

Essere certificati B corporation aumenta la fiducia dei consumatori, delle comunità locali e dei fornitori nei confronti di un’azienda, 

attrae e aumenta la retention dei dipendenti e permette di attirare investimenti allineati ai principi di sostenibilità promossi da 

B Lab. Considerando inoltre che lo standard richiede di verificare e certificare il proprio assessment ogni 3 anni, le aziende 

certificate sono spinte ad un continuo miglioramento in termini di performance non finanziarie.   
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2.4.2 B-IMPACT ASSESSMENT 

Nel 2022, il comportamento virtuoso adottato dalla Damiano è stato certificato attraverso il B Impact Assessment (o BIA), un 

sistema di standard internazionali che lo Standards Advisory Counci di B Lab migliora costantemente. Il BIA, attraverso 5 aree 

di indagine (Governance, Lavoratori, Comunità, Ambiente e Clienti) articolate in domande molto puntuali, le cui risposte vanno 

sostenute da argomentazioni e/o documenti a supporto, valuta la performance dell’azienda e attribuisce un punteggio provvisorio. 

Più nel dettaglio, all’interno dell’area “Governance” viene valutata la mission complessiva della società, il livello di impegno per 

creare un impatto dimostrato, la capacità di integrare la performance sociale e ambientale all’interno del processo decisionale e 

il coinvolgimento degli stakeholder.  

Nell’area “Lavoratori” vengono valutati gli sforzi e il contributo della società nei confronti dei propri dipendenti in termini di 

sicurezza finanziaria, sviluppo della carriera, soddisfazione e benessere.   

Attraverso l’area “Comunità”, il BIA analizza l’impatto e l’impegno aziendale nei confronti del contesto in cui svolge le proprie 

attività, tenendo in considerazione diversi aspetti, quali: inclusione, diversità, impegno civico e la gestione della catena di fornitura.  

All’interno dell’area “Ambiente”, invece, viene valutata la gestione ambientale della società e l’impatto che la stessa genera nei 

confronti del territorio in cui opera.  

Infine, nell’area “Clienti” viene valutata la capacità dell’azienda di rispondere alle esigenze dei propri clienti, in termini di qualità, 

affidabilità dei servizi, privacy e sicurezza dei dati. 

Qualora il punteggio provvisorio ottenuto al termine del questionario superi la soglia minima prevista di 80 punti, si passa ad 

una fase interlocutoria con l’assessor di B Lab che approfondisce quanto dichiarato, chiede chiarimenti e altri dati e documenti 

a supporto. Al termine dell’istruttoria viene attribuito il punteggio definitivo per area e totale, con conseguente conferimento o 

rinnovo della Certificazione.  

In un’ottica di miglioramento continuo, la Damiano ha compilato il BIA per l’anno 2022 e ha raggiunto un punteggio complessivo 

pari a 114,5. Di seguito si riporta il dettaglio dei punteggi ottenuti per ciascuna area di indagine.    

 



Pagina | 25  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pagina | 26  
 

2.5 I NOSTRI STAKEHOLDER 

I principali stakeholder di Damiano S.p.A. sono stati individuati attraverso la mappatura di tutte le attività commerciali e non, 

tramite l'analisi della catena del valore e della struttura della Società. Il termine "stakeholder" si riferisce a entità o individui che 

possono essere influenzati in modo significativo dalle attività, dai prodotti e dai servizi offerti dalla Società e le cui azioni possono 

influenzare la capacità della Damiano S.p.A. di attuare con successo le proprie strategie e raggiungere i propri obiettivi. In virtù 

dei diversi tipi di interessi, esigenze e relazioni in essere con la Società, gli stakeholder della Damiano S.p.A. sono stati 

raggruppati in 10 categorie e gruppi: 

 Dipendenti; 

 Media; 

 Fornitori; 

 Clienti; 

 Scuole, università e centri di ricerca; 

 Banche e istituti di credito; 

 Associazioni e organizzazioni; 

 Comunità locali; 

 Consumatori; 

 Pubblica Amministrazione e altre istituzioni/Enti. 

Numerose sono le iniziative e le modalità con cui la Damiano interagisce con ciascuna di queste categorie di stakeholder, al fine 

di mantenere solide relazioni basate sulla fiducia e su un dialogo continuo e a lungo termine che tenga conto dei loro obiettivi 

e delle loro aspettative. 
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3. RESPONSABILITA’ VERSO I NOSTRI COLLABORATORI 

3.1 COMPOSIZIONE DELL’ORGANICO E DIVERSITY 

La Damiano riserva grande attenzione al suo capitale umano, vero punto di forza e di vantaggio competitivo nell’erogazione di 

un servizio di eccellenza. Tutti i prodotti dell’Azienda sono frutto della passione, del lavoro e delle capacità delle persone che 

ogni giorno si impegnano a creare una filiera virtuosa.  

Negli anni la Damiano si è posta l’obiettivo di garantire un ambiente di lavoro sicuro, positivo e stimolante, riconoscendo 

l’importanza della diversità di genere e sostenendo l’uguaglianza di opportunità per tutti i dipendenti. La Damiano mette dunque 

in primo piano il tema della qualità dell’esperienza lavorativa, intesa anche come attenzione all’equilibrio vita privata e lavoro, 

supporto alle esigenze personali dei dipendenti e sviluppo professionale. 

 

Dietro la qualità dei prodotti della Società c’è, dunque, l’attenzione e la professionalità di un team affiatato composto da 84 

risorse, di cui 35 donne e 49 uomini, ciascuna delle quali contribuisce al processo di creazione di valore e generazione di un 

impatto positivo (o beneficio comune). 

Nel dettaglio, il personale al 31 dicembre 2022 è costituito da: 

 2 dirigenti uomini; 

 5 quadri, che costituiscono il 6% del totale, di cui 3 donne e 2 uomini; 

 22 impiegati, con una presenza femminile pari al 24% del totale; 

 55 operai di cui 20 donne e 35 uomini. 

Agli 84 dipendenti si aggiungono anche 5 lavoratori esterni e 1 dipendente con contratto a chiamata. 
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Il 68% dei dipendenti della Damiano presenta un’età compresa tra i 30 e i 50 (57 collaboratori), il 25% ha un’età maggiore di 

50 anni (21 collaboratori), mentre solo il 7% risulta avere meno di 30 anni (6 collaboratori). 

 

Per quanto riguarda le categorie protette, tra i dipendenti della Damiano si contano 4 dipendenti soggetti alle norme locali vigenti 

pari al 5% del totale dei collaboratori. 
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Il 92% delle risorse della Società è assunta a tempo indeterminato. Prediligere i contratti a tempo indeterminato che leghino 

maggiormente il lavoratore all’azienda è un elemento cardine che generare fiducia e testimonia l’impegno per una crescita stabile 

dei territori in cui Damiano opera. La totalità dei dipendenti ha sede in Sicilia. 

 

Il 93% dei dipendenti è assunto con contratto di lavoro full-time, mentre 6 risorse hanno un contratto part-time, trend in lieve 

aumento rispetto al precedente anno di rendicontazione. 

 

La Damiano si impegna a garantire un ambiente di lavoro senza discriminazioni, conformemente a quanto previsto dalla legge 

sulle pari opportunità di lavoro. A testimonianza di ciò, nel corso del triennio di rendicontazione non si sono verificati episodi 

di discriminazione. 
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3.2 VALORIZZAZIONE E SVILUPPO PROFESSIONALE DEL CAPITALE UMANO 

Le persone rappresentano un valore indispensabile e di successo per l’organizzazione. La Damiano riconosce alle proprie risorse 

un ruolo fondamentale, in quanto contribuiscono in modo sostanziale alla crescita e alla competitività della Società. La 

diversificazione di prodotto e la velocità con cui la tecnologia evolve avrebbero un impatto limitato se non accompagnati da un 

forte investimento sulla crescita professionale delle persone. Per questo motivo, nella Damiano sono stati definiti percorsi di 

formazione mirati a favorire la crescita professionale dei propri dipendenti, ampliandone conoscenze e competenze e investendo 

nelle potenzialità di ciascuno. Infatti, investimenti sulla formazione del personale consentono di consolidare e incrementare il 

capitale umano e il know-how, da sempre asset fondamentali per l’Azienda.  

Nel corso del 2022 la Damiano ha incrementato significativamente la formazione erogata al personale dipendente: soltanto 

nell’anno di rendicontazione, infatti, sono state erogate 1.814 ore di formazione (+348% rispetto al dato rilevato nel 2021), con 

l’obiettivo di consentire ai dipendenti di migliorare le proprie prestazioni personali e di progredire, con conseguenti benefici per 

l’organizzazione aziendale nel suo insieme. Nel dettaglio, le ore medie di formazione totali per genere sono state pari a 21,6 

(calcolate dividendo le ore di formazione totali erogate ai dipendenti ed il numero totale di dipendenti). In particolare, gli uomini 

hanno ricevuto 25,4 ore medie di formazione, mentre alle donne sono state erogate 16,2 ore medie di formazione. 

 

I principali temi oggetto della formazione sono stati molteplici: una buona parte del monte ore è stato dedicato alle procedure 

e alle istruzioni, come quelle per l’igiene e il comportamento previsto dal piano HACCP, oppure legate alla gestione del sistema 

di qualità dell’azienda. Altri corsi invece si sono soffermati sul potenziamento delle hard e soft skills, come nel caso del corso 

per il miglioramento delle capacità informatiche, sia di base (sistema ERP, database, analisi dati, reportistica, transazioni) che 
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avanzate (ERP e processi di business e diversi moduli per il gestionale SAP), nonché un percorso con un consulente esterno per 

capacità relazionali dei dipendenti (vedi box “Formazione sulle Soft Skills”). Infine, tutti i nuovi assunti hanno ricevuto la dovuta 

formazione introduttiva. 
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3.3 WELFARE, WORK-LIFE BALANCE E WELLBEING 

L’impegno della Damiano è sempre più orientato a costruire un ambiente di lavoro sicuro e armonioso per tutti, diffondendo 

un’effettiva cultura della sicurezza negli stabilimenti incentrata sull’attenzione al benessere , al coinvolgimento delle risorse e alla 

tutela dell’occupazione. Sin dal principio, infatti, la Damiano è impegnata nella ricerca di personale in grado di fornire un contributo 

concreto allo sviluppo della Società e allo svolgimento delle attività.  

Tra gli elementi distintivi in ottica di attrazione e fidelizzazione di personale di talento, la Damiano offre un ricco pacchetto di 

iniziative e benefit, unitamente a ottime prospettive di crescita professionale ed alla garanzia di un ambiente di lavoro sano e 

sicuro. Nell’anno di rendicontazione, sono stati assunti 16 dipendenti (+220% rispetto al precedente anno), di cui 12 uomini e 

4 donne, da ricondurre principalmente alla fascia di età tra 30 e 50 anni; per quanto riguarda le uscite, nel corso del 2022 si 

sono registrate 7 cessazioni. Tutti i dipendenti assunti e cessati provengono dalla Sicilia. 
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La Damiano S.p.A. ha raccolto la sfida di poter garantire un ambiente di lavoro che sia di supporto alle esigenze personali degli 

individui, creando maggiore commitment reciproco, sviluppando una logica di supporto circolare tra Azienda e singoli dipendenti. 

In termini di equilibrio lavoro-vita privata, la Damiano ha adottato un approccio strategico volto ad individuare ed introdurre 

alcune best-practice per minimizzare i tempi di lavoro e le inefficienze, ad appannaggio del maggior tempo per la vita privata 

del lavoratore. Vi sono diverse iniziative realizzate a favore dei dipendenti, tra cui spiccano i corsi di alfabetizzazione digitale, in 

cui un esperto ha illustrato le funzionalità dei sistemi Enterprise Resource Planning (ERP) e come questi supportino i processi 

aziendali, nonché nozioni sui database, sull’analisi dei dati e sulla reportistica. Un altro corso, dedicato invece ad utenti più 

avanzati, si è concentrato maggiormente sulle funzionalità e i moduli ERP per i vari processi di business, ma anche su SAP e la 

gestione delle anagrafiche dei clienti e fornitori, e infine un focus sul potenziamento della gestione degli ordini, del magazzino 

e della fatturazione. 
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A conferma dell’attenzione riposta nei confronti del benessere dei propri dipendenti, in termini di un maggior bilanciamento tra 

vita professionale e privata, la Damiano ha introdotto una serie di novità nel corso del 2022 e ha rinnovato le iniziative già 

promosse nel 2021. Nel dettaglio: 

 ha garantito una maggiore flessibilità per gli orari lavorativi di ingresso e di uscita; 

 ha previsto, già dal 2021, una riduzione dell’orario di lavoro da 8 ore a 6 ore, per i mesi estivi in giornate caratterizzate 

da un clima particolarmente caldo; 

 ha abolito i ROLP, ovvero le penalità di 15 minuti oltre il 3° minuto di ritardo.  

Lo spirito di coesione e collaborazione che caratterizza l’ambiente di lavoro della Damiano permette al singolo lavoratore di 

sentirsi libero di confrontarsi con una figura responsabile quando egli abbia una necessità o riscontri un problema. A tal proposito, 

nel corso del 2022, l’Azienda ha istituito lo Sportello Aziendale, allo scopo di creare un momento di incontro volto a rispondere 

alle esigenze di carattere lavorativo, personale e organizzativo dei propri dipendenti, cogliere spunti di miglioramento e ricevere 

eventuali segnalazioni da parte del personale. La Damiano, infatti incoraggia il rapporto one-to-one per avanzare richieste o 

richiedere un supporto, le quali vengono gestite tramite la Fondazione Damiano, ente istituito più di dieci anni fa 

dall’Amministratore Delegato Riccardo Damiano. I dipendenti possono far riferimento alla Fondazione per ricevere un supporto 

di natura finanziaria, siano essi piccoli prestiti personali oppure l’anticipazione del Trattamento di Fine Rapporto, ma anche per 

un supporto economico e logistico per fare fronte a problemi di salute della famiglia del dipendente, e infine per spese legate 

all’istruzione.  

In ottica futura, la Damiano prevede la realizzazione di un piano welfare, attualmente in fase di studio, che coinvolgerà tutti i 

dipendenti della Società, volto a rilevare esigenze non ancora emerse. 
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3.4 LA SALUTE E LA SICUREZZA DELLE PERSONE 

Sul tema della salute e sicurezza dei lavoratori, la Damiano ha effettuato un lavoro rilevante negli ultimi anni attraverso iniziative 

orientate ad una maggiore partecipazione dei lavoratori, impegnandosi a garantire un luogo di lavoro sicuro e salubre mediante 

l’adozione di tutte le misure atte a prevenire incidenti e danni alla salute. In conformità con quanto previsto dal D.lgs. 81/2008, 

la Società organizza riunioni periodiche per discutere le problematiche della sicurezza aziendale, coinvolgendo il Datore di Lavoro 

o un suo rappresentante, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e il Medico Competente.  

La Damiano ottempera anche all’obbligo legislativo di condurre una valutazione analitica del rischio in merito a salute e sicurezza. 

L’identificazione dei pericoli legati alle attività dell’Azienda e la conseguente valutazione dei rischi è un processo 

multidimensionale complesso, le cui fasi principali consistono nella mappatura e analisi di tutti i processi produzione, 

l’osservazione dei comportamenti dei lavoratori, la consultazione della documentazione di impianti e attrezzature (manuali e 

schede di sicurezza), il dialogo con i responsabili in merito all’organizzazione del lavoro e infine l’analisi delle cause degli eventuali 

infortuni. Tale processo è descritto estensivamente nel “Documento di Valutazione dei Rischi” (DVR), documento che viene 

periodicamente aggiornato e che è stato rivisto in ultima data a marzo 2022 e sarà revisionato nuovamente a maggio 2023. Tra 

i principali pericoli individuati dall’Azienda rientrano: 

 Il rumore, cui è associato il rischio di indebolimento dell’apparato uditivo (ipoacusia); 

 il lavoro svolto in solitario, cui si accompagna il rischio di difficoltà di soccorrimento in caso di incidente; 

 il pericolo legato ai carrelli industriali, a cui è associato il rischio di investimento di pedoni o di caduta del materiale 

trasportato. 

Tali rischi sono mitigati attraverso l’adozione di forme di tutela e misure correttive: il rischio di ipoacusia, ad esempio, viene 

mitigato attraverso l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale ed alla formazione e alla sorveglianza sanitaria , mentre il 

rischio di investimento e caduta viene gestito attraverso l’addestramento e la formazione mirata ad un corretto utilizzo dei 

carrelli industriali. La Damiano, inoltre, si impegna a fornire ai propri dipendenti, in funzione dell’esposizione a rischi specifici per 

la salute o la sicurezza, individuati nel Documento di Valutazione dei rischi, i Dispositivi di protezione individuali (DPI) necessari. 



Pagina | 40  
 

La tutela dei lavoratori nei processi lavorativi descritti viene garantita dalle attività di sopralluogo in stabilimento condotte dal 

Responsabile di Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), realizzate in collaborazione con il Rappresentante dei Lavoratori per 

la Sicurezza (RLS). Tali attività rappresentano anche occasioni utili per consentire ai lavoratori di segnalare eventuali condizioni 

di pericolo e/o situazioni pericolose attraverso il proprio RLS. È da sottolineare, inoltre, la presenza di un modulo di "indagine 

infortunio incidente", utilizzato per indagare le cause degli infortuni registrati sul lavoro e determinare le azioni correttive da 

implementare. Per formalizzare gli impegni sulla tematica della salute e sicurezza, è prevista per il 2024 l’implementazione di 

un sistema di gestione per la sicurezza conforme alla norma UNI EN ISO 45001:2018.  

La Società pone particolare attenzione alla formazione e alla sensibilizzazione delle persone in tema di salute e sicurezza sul 

lavoro. Le attività formative sono svolte in conformità a quanto disposto dal D.lgs. 81/2008: la progettazione ed erogazione dei 

corsi è affidata ad enti di formazione accreditati, mentre la frequenza è quella definita dal decreto stesso. Oltre alla formazione 

generale, sono previste sessioni formative dedicate a specifiche figure aziendali, come i preposti, gli addetti al primo soccorso, 

gli addetti ai carrelli elevatori e piattaforme di lavoro elevabili. L'efficacia della formazione è valutata dai soggetti formatori. 

Per quanto riguarda l’andamento infortunistico, nel corso del 2022 si sono registrati 2 infortuni sul lavoro, con un tasso di 

infortuni2 pari a 3,1. Nel corso dell’anno, non sono stati rilevati casi di malattia professionale, a testimonianza dell’impegno 

profuso dalla Società nel garantire a tutti i lavoratori di Damiano la possibilità di poter operare in condizioni di piena sicurezza 

e salubrità. 

 

 

 

 

 
2 Il tasso calcolato per il personale dipendente è su 200.000 ore 
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4. RESPONSABILITA’ VERSO L’AMBIENTE 

4.1 LA CULTURA DEL RISPARMIO ENERGETICO 

L’agricoltura riveste un ruolo significativo in materia di mitigazione dei cambiamenti climatici: si tratta di un settore responsabile 

di gran parte delle emissioni di gas serra, dell’inquinamento delle acque usate per l’irrigazione e dell’utilizzo di quantità importanti 

di fertilizzanti chimici. In quest’ottica si inserisce il ruolo chiave ricoperto dalla produzione biologica, che permette di ridurre 

enormemente gli impatti sull’ambiente, generando prodotti più sostenibili e attenti alla natura. Infatti, i l modello, o metodo, 

biologico consente ridurre sensibilmente i gas effetto serra prodotti con tecniche agricole di stampo tradizionale e implica un 

impiego di energia molto ridotto. 

L’approvvigionamento energetico e le relative emissioni di gas serra sono uno dei principali impatti generati dal processo 

produttivo della Damiano, che monitora i propri consumi e ricerca costantemente soluzioni innovative volte a incrementare 

l’efficienza e limitare gli impatti sull’ambiente. Di seguito si riportano i consumi della Società: 

 

 

Nel corso del 2022, la fonte energetica maggiormente utilizzata risulta essere l’energia elettrica, impiegata durante il processo 

di produzione per il funzionamento di impianti nel corso della fase di selezionatura, tostatura e pelatura. Con l’entrata in funzione 

dell’impianto di sgusciatura, prevista per il 2024, si prevede un sensibile aumento dei consumi di energia elettrica per la sua 

alimentazione. La seconda fonte di energia che registra i livelli di consumo più alti è il GPL, utilizzato prevalentemente come 

combustibile per le caldaie. Infine, vi sono i consumi di benzina e gasolio per il parco auto aziendale3. Anche nel 2022, la Damiano 

 
3 I consumi di gasolio e benzina sono stati stimati a partire dalla composizione della flotta aziendale di Damiano. 
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ha mantenuto l’approvvigionamento del 100% di energia elettrica da fonti rinnovabili, tramite l’acquisto di certificati di Garanzia 

d’Origine dal fornitore.  

Ai consumi energetici sono legate le emissioni di gas ad effetto serra (Greenhouse gases – GHG). Con riferimento alle tabelle di 

seguito riportate: 

 le emissioni Scope 1 afferiscono ai consumi di carburante impiegati per l’alimentazione delle flotte auto e alla fornitura 

energetica degli uffici e delle sedi; 

 le emissioni Scope 2 riguardano l’energia acquistata e consumata dalla Società. 

 

Nel corso dell’anno di rendicontazione, la Damiano ha registrato un aumento della produzione di emissioni dirette e indirette 

(location based) pari al 33% rispetto al 2021. Le emissioni Scope 2 Market based ammontano a zero tonnellate anche per il 

2022, in quanto i fabbisogni di energia elettrica sono coperti per il 100% dall’acquisto di energia elettrica certificata da fonti 

rinnovabili. 
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4.2 UTILIZZO RESPONSABILE DELLE RISORSE 

4.2.1 LA GESTIONE DEI RIFIUTI 

La Damiano pone estrema attenzione alla gestione dei propri rifiuti, impegnandosi alla massimizzazione del reimpiego e del 

recupero degli scarti di produzione. Occorre evidenziare che, nell’ambito del proprio processo produttivo, l’Azienda produce rifiuti 

quasi esclusivamente non pericolosi (99,9% del totale), che vengono inviati a recupero. Tra questi, i più comuni sono legno, carta, 

plastica, organico, metallo. I rifiuti pericolosi (0,08% del totale) sono costituiti esclusivamente da olii impiegati nei processi di 

manutenzione che, una volta rifiuti, vengono affidati a soggetti terzi muniti delle apposite autorizzazioni previste dalla normativa 

vigente. Nel corso dell’anno di rendicontazione, si è registrata una diminuzione dei rifiuti prodotti pari al 13% rispetto al 

precedente anno di rilevazione. 

 

Anche nelle sale break sono stati effettuati dei cambiamenti a favore di un approccio sostenibile: a partire dal 2022, infatti, nei 

distributori automatici sono disponibili solo bevande in lattina e non è possibile introdurre dall’esterno bottiglie e stovig lie di 

plastica. In aggiunta, tutti i dipendenti della Società hanno ricevuto in dotazione delle borracce con l’obiettivo di limitare l’utilizzo 

di prodotti in plastica e contribuire a un mondo più pulito e più attento a una tematica così attuale come quella ambientale. 

In un’ottica di circolarità, la Damiano valorizza anche alcuni scarti di produzione, che vengono gestiti come sottoprodotti e, 

pertanto, riutilizzati come combustibili o ammendanti. In particolare, con la messa in funzione dell’impianto di pelatura, dal 2022 

la Società reimpiega la cosiddetta “pula”, uno scarto di produzione ricco di nutrienti, proteine e polifenoli. Tale sottoprodotto 

viene utilizzato principalmente come: 

 combustibile; 

 ammendante per le coltivazioni, consegnando lo scarto della produzione ai coltivatori della filiera della Damiano per 

fertilizzare i propri terreni. 

 



Pagina | 46  
 

 

 

4.2.2 LA GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA 

L’acqua è una risorsa indispensabile per garantire la vita ed il benessere economico-sociale dell’uomo. Negli ultimi anni, la 

gestione di questo bene dal valore inestimabile è al centro del dibattito internazionale. Infatti, seppur rinnovabile, si tratta di 

una risorsa disponibile in quantità limitate sul pianeta, motivo per cui risulta sempre più necessaria un’ottimizzazione del suo 

utilizzo.  

L’agricoltura biologica rispetta le risorse naturali e le impiega in modo sostenibile. In un contesto geografico come quello siciliano, 

area ritenuta a stress idrico alto dal Water Risk Atlas del World Resources Institute4, una corretta gestione e un utilizzo efficiente 

delle risorse idriche risulta fondamentale.  

Adottare metodi di agricoltura biologici permette alla Società di ridurre gli impatti potenziali generati dai propri processi 

produttivi.  

 

 
4 Il World Resources Institute è un'organizzazione di ricerca globale che collabora con governi, imprese, istituzioni multilaterali e gruppi della società civile per sviluppare 
soluzioni pratiche in relazione a sette sfide globali: Cibo, Foreste, Acqua, Energia, Clima, Oceano e Città.  
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Nel 2022, il prelievo idrico è aumentato considerevolmente (50%) rispetto al 2021, per via dell’incremento dei volumi di 

produzione e per l’internalizzazione dell’impianto di pelatura. L’acqua prelevata è unicamente acqua dolce proveniente da 

acquedotto che viene impiegata per il raffreddamento e la pulizia degli impianti. In virtù dell’entrata in funzione dell’impianto 

di sgusciatura, prevista per i primi mesi del 2024, si prevede un aumento dei prelievi idrici necessari per il processo di separazione 

dei gusci delle nocciole e delle mandorle. 

Le acque di processo sono successivamente trattate tramite depuratore e convogliate nell’impianto fognario. Il flusso idrico è 

oggetto di controlli regolari al fine di monitorare la salubrità delle acque di scarico, tramite campionamento e analisi di laboratorio. 

Il depuratore riceve attualmente le acque derivanti dal processo di pelatura e in previsione riceverà anche le acque provenienti 

dal processo di sgusciatura. Non vi è consumo idrico, in quanto la totalità dell’acqua prelevata viene successivamente scaricata. 
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4.2.3 LA CIRCOLARITA’ DEL PACKAGING 

Per la Damiano, avere un approccio responsabile agli impatti ambientali implica un impegno non solo nel ridurre i consumi 

energetici, le emissioni e la produzione di rifiuti, ma anche nell’utilizzo responsabile delle risorse necessarie per lo svolgimento 

delle attività aziendali. In quest’ottica, la Società utilizza esclusivamente carta riciclata, ha abolito l’uso della plastica monouso e 

nel nuovo stabilimento i diversi scarti della produzione biologica diventano energia, dando così una seconda vita ai prodotti. 

L’approvvigionamento deI packaging viene gestito in modo responsabile, tramite la scelta di fornitori con prodotti ad impatto 

ambientale ridotto. Il vetro che compone i vasetti, ad esempio, rappresenta la scelta meno impattante in termini ambientali 

rispetto ad altri materiali quali la plastica, e, a partire dal 2021, la Società ha optato per diminuire la grammatura del vasetto di 

vetro impiegato, riducendo il più possibile la quantità di vetro per vasetto senza che ne venga compromessa l’integrità strutturale, 

ottenendo una riduzione intorno al 10%. Per il film in plastica impiegato per i sacchetti viene impiegato PET riciclabile al 100% 

e, a partire dal 2022, per la carta delle etichette viene utilizzata esclusivamente la carta certificata FSC (Forest Stewardship 

Council), che garantisce che il prodotto provenga da foreste gestite in modo sostenibile per quanto concerne la qualità dell'acqua 

e l'uso di prodotti chimici altamente tossici, vietando il taglio delle foreste secolari e prevenendo la perdita di copertura forestale 

naturale. Attualmente, i materiali di cui si avvale principalmente la Società per il packaging dei prodotti sono: 

 Cartone; 

 Plastica film; 

 Vetro; 

 Metallo. 

Nel corso del 2022, così come nel resto del triennio, il vetro rappresenta la tipologia di materiale più utilizzata e viene impiegato 

per il confezionamento delle creme spalmabili in appositi vasetti; inoltre, durante l’anno, si è registrata una contrazione del 

consumo di film in plastica pari al 15% rispetto al dato rilevato nel precedente anno di rendicontazione.  
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5. SVILUPPIAMO FILIERE RESPONSABILI 

5.1 LA NOSTRA FILIERA 

La strategia adottata dalla Damiano per una gestione responsabile della filiera si basa sull’instaurazione di relazioni di fiducia e 

trasparenza lungo tutta la catena di fornitura, coltivate anno dopo anno, con una comunicazione attenta e un costante confronto 

in grado di garantire la giusta valorizzazione dei prodotti e il rispetto dei diritti imprescindibili di ogni persona. Da sempre, infatti, 

la Società è impegnata nello sviluppo di collaborazioni durature con i fornitori, al fine di garantire un rapporto win-win conforme 

con le performance aziendali e con il benessere delle aziende con cui collabora, in termini di qualità del prodotto e in materia 

di rispetto dell’ambiente e dei lavoratori. In tale ottica, la Damiano organizza periodicamente sessioni formative con i fornitori 

per sensibilizzarli e formarli su aspetti che possono influenzare la qualità e la sicurezza dei prodotti, contribuendo in tal modo 

alla costruzione di solide relazioni collaborative attraverso la condivisione del proprio expertise. 

Con l’obiettivo di sviluppare una filiera di approvvigionamento sempre più verde e sostenibile, la Società avvierà nel corso del 

2023 il “Progetto Filiera”, che prevederà una serie di attività finalizzate sia ad intensificare i rapporti con le aziende agricole del 

territorio, al fine di sensibilizzarle sull’utilizzo di tecnologie avanzate e delle migliori tecniche di coltivazione, sia alla mappatura 

e all’identificazione delle aziende fornitrici della Damiano che soddisfano i requisiti della certificazione “Naturland”. Tale 

certificazione: 

 Promuove l’agricoltura biologica; 

 Favorisce una gestione sostenibile a protezione della natura e della biodiversità, con attenzione al risparmio idrico; 

 Garantisce responsabilità sociale a tutela degli agricoltori e dei consumatori. 

La creazione di una filiera strutturata, composta da aziende certificate che collaborano in modo coeso, contribuirà ad accrescere 

la sostenibilità della catena del valore della Damiano, dando allo stesso tempo una risposta alle richieste ESG dei clienti e 

consumatori finali. 
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5.2 SELEZIONE E VALUTAZIONE DEI FORNITORI 

Il processo di approvvigionamento della Damiano segue precise procedure nella selezione e valutazione dei fornitori, attori 

fondamentali per assicurare la qualità e la sicurezza dei prodotti, e prosegue nel tempo con il loro periodico e costante 

monitoraggio. 

La Damiano adotta una Procedura di Qualificazione e Monitoraggio dei fornitori, univoca e imprescindibile per tutti gli aspiranti 

collaboratori. La procedura si compone in due fasi, di seguito descritte: 

 Una pre-verifica documentale delle certificazioni possedute che, per i fornitori di frutta a guscio e di altre materie 

prime considerate “principali” (arachidi, sesamo, anacardi, noci brasiliane), consiste nell’invio dell’attestato di conformità 

delle produzioni del fornitore secondo il metodo dell’agricoltura biologica. Per gli “altri fornitori”, la pre-verifica si 

differenzia leggermente, poiché per i fornitori di ingredienti viene richiesto l’invio della scheda tecnica dell’ingrediente 

fornito e la dichiarazione relativa al contenuto di allergeni nella fornitura, nonché dell’attestato di conformità alla 

produzione biologica; per quanto riguarda i fornitori di imballaggi, la pre-verifica richiede documentazione legata 

all’idoneità al contatto con alimenti da parte dell’imballo e l’invio della scheda tecnica; 

 Una qualifica vera e propria, che ha caratteristiche e requisiti diversi in base alla tipologia di fornitore. Nel caso dei 

fornitori di materie prime ed ingredienti principali, la procedura consiste, in primo luogo, in una ulteriore richiesta 

documentale di certificazioni di Qualità, ossia la BRC Certification (British Retail Consortium), l’IFS (International 

Featured Standards) e la FSCC 22000 (Food Safety System Certification). 

Successivamente si procede alla somministrazione del Questionario di valutazione fornitori che indaga su diversi aspetti e 

processi del fornitore quali, a titolo di esempio: 

 la gestione del tema della qualità e la presenza di Sistema di Gestione per la Qualità; 

 la presenza di allergeni nel sito produttivo, in un’ottica di prevenzione del rischio legato alle contaminazioni incrociate, 

ed eventuali piani di gestione del rischio allergeni, e nel caso di presenza in stabilimento del glutine; 

 l’ottenimento di certificazioni etiche e/o di responsabilità sociale d’impresa, e le garanzie in materia di lavoro e rispetto 

dei diritti umani. 
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Tali aspetti sono esaminati e concorrono, in qualità di criteri premianti, alla valutazione complessiva del possibile fornitore. In 

ottica futura, a conclusione del processo di qualifica, verrà sistematicamente condotto un audit on site, attualmente condotto 

con modalità a campione. 

Per i fornitori di imballaggio la procedura di qualifica è simile a quella appena descritta per i fornitori di materie prime ed 

ingredienti principali, con l’eccezione dell’audit, in questo caso non richiesto poiché sostituito con dalla valutazione condotta sulle 

schede tecniche degli imballi. 

Per i fornitori di servizi in outsourcing, quali ad esempio il processo di sgusciatura, la qualifica vera e propria consiste in un 

controllo documentale che interessa le certificazioni come la ISO 9001, la BRC Certification e l’IFS, la certificazione biologica, 

nonché i manuali HACCP, cui segue una visita ispettiva on site presso il sito del fornitore. 

I fornitori che superano il processo di qualifica sono rivalutati periodicamente sulla base delle loro performance, analizzando 

anche una serie di indicatori opportunamente individuati. I fornitori sono sottoposti a valutazione delle prestazioni in termini di 

qualità delle forniture consegnate alla Damiano una volta l’anno, in occasione del periodico Riesame della Direzione Aziendale. 

Al fine di promuovere e diffondere la sostenibilità lungo tutta la sua filiera, la Damiano garantisce che i anche i fornitori migliorino 

le proprie performance di sostenibilità: a tal proposito, la Società si è dotata di diversi strumenti per poter valutare e monitorare 

le performance ESG (Environmental, Social e di Governance) dei propri fornitori, con l’obiettivo di accrescere la performance della 

sostenibilità della catena di fornitura, anche in ottica di resilienza dell’organizzazione. Nel corso del 2022, il 100% dei nuovi 

fornitori è stato valutato utilizzando criteri ambientali e sociali. 

Per i fornitori di materie prime “principali” che hanno ottenuto la qualifica, il passo successivo consiste nel monitoraggio della 

qualità della fornitura, che si traduce nel campionamento dei lotti di ingredienti in entrata per sottoporli a test di qualità. In tal 

senso, durante l’accettazione della merce si procede con il prelievo di campioni svolto in modo sistematico, su ogni lotto in 

entrata, su materie prime e ingredienti. I test mettono a confronto parametri merceologici, microbiologici, chimico-fisici, nonché 

riguardo al tipo di packaging impiegato, con le richieste del capitolato d’acquisto. Al momento della campionatura, i fornitori 

possono richiedere un contro-campione su cui svolgere analisi parallele. Le campionature e seguenti test sono un passaggio 

fondamentale perché risultano le risorse principali nella lotta alle frodi alimentari, un tema sempre più attenzionato nel settore 
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Food.  A tal fine, l’azienda si è dotata di un sistema di Risk Assessment, finalizzato alla mitigazione del rischio di frode su materie 

prime, incentrato sulla valutazione in merito alla probabilità che si verifichino frodi e sulla valutazione e sulla probabilità che le 

frodi vengano rilevate. Tali valutazioni vengono condotte su ogni categoria di materie prime (frutta secca, semi) e ingredienti 

(polvere di cacao, cioccolata, zucchero, latte ed altri ancora). I risultati delle valutazioni definiscono le misure ed i controlli per 

contenere efficacemente i rischi di adulterazione o contraffazione. I parametri oggetto di valutazione sono normati per legge, e, 

in ottica di massima trasparenza e obiettività, le analisi vengono condotte da laboratori terzi accreditati.  

L’attenzione alla materia prima non può prescindere da una gestione responsabile dell’approvvigionamento di ingredienti e 

materiali che non vengono considerati come “principali” per l’attività della Damiano (la frutta a guscio). Per quanto riguarda gli 

ingredienti, si può citare il caso del latte in polvere, certificato AgroVet, che attesta che il latte venga prodotto da mucche nutrite 

con mais biologici e non OGM. Per quanto riguarda il cacao e lo zucchero, essi sono coperti da Certificazione Fairtrade, la quale 

garantisce che ai piccoli produttori sia garantito un prezzo di acquisto giusto e il rispetto dei diritti, nonché che venga tutelato 

l’ambiente.  

Tutte le materie prime impiegate nei processi di produzione sono rinnovabili in quanto derivanti da risorse naturali che si 

ricostituiscono rapidamente tramite cicli ecologici o processi agricoli.  

 

Rispetto al 2021, nel corso del 2022 si è registrato un aumento dell’utilizzo di mandorle e pistacchi di origine biologica, passando 

rispettivamente dal 61% al 69% e dal 69% al 77%.  



Pagina | 56  
 

 



Pagina | 57  
 

5.3 IL LEGAME CON IL TERRITORIO 

Uno dei valori che da sempre contraddistingue l’operato della Damiano è sicuramente il voler valorizzare il legame con il proprio 

territorio e con le persone. L’impegno dell’Azienda si è radicato principalmente nel contesto siciliano, attraverso 

l’approvvigionamento di materie prime prodotte localmente, quali le mandorle, che provengono da aree di coltivazione dei 

mandorleti di Caltanissetta, Agrigento e Siracusa, oppure le nocciole, che crescono nel parco naturale dei Monti Nebrodi. 

Nel corso del 2022, il valore degli acquisti ordinati da Damiano ai fornitori locali5 è stato di oltre 9.8 milioni di euro, pari al 61% 

del totale degli ordini emessi. 

 

Da anni la Damiano mette al servizio dei produttori locali un team, composto da un agronomo, un ingegnere ed un esperto in 

questioni burocratiche, che si prende cura di interloquire con gli agricoltori per la diffusione delle best practices, delle nuove 

opportunità di coltura, piantumazione e irrigazione sostenibile. L’obiettivo di Damiano, in qualità di società benefit, non è solo 

raggiungere determinati obiettivi di profitto, ma contribuire anche alla crescita economica e sociale del territorio, conciliando 

così lo sviluppo economico con un percorso di sviluppo sostenibile che dia valore aggiunto a tutti gli stakeholder. 

 
5 Per Damiano, un fornitore viene classificato come ‘’locale’’ quando ha sede in Sicilia. 
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Nel 2022, la Damiano nello svolgimento delle sue attività ha generato un valore economico di oltre 35 milioni di euro. Il valore 

economico distribuito, ossia l’elemento che consente di valutare l’impatto economico-sociale della Società risulta essere in 

leggero aumento rispetto al 2021, con un incremento pari all’1,2 %. 

Il valore economico distribuito è suddiviso per lo più nei “costi operativi” necessari per la continuazione aziendale con (86,6%), 

seguiti dal valore distribuito al capitale umano (9,4%). Assume invece minor rilevanza in termini di spesa il valore economico 

distribuito alla Pubblica Amministrazione (1,9%), ai fornitori di capitale (2%) e alle comunità (<1%). 
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6. LA SOSTENIBILITA’ DEI NOSTRI PRODOTTI E LA SENSIBILIZZAZIONE AL BIO 

6.1 QUALITA’, SICUREZZA E TRACCIABILITA’ DEI PRODOTTI 

La Damiano si impegna quotidianamente per garantire rigorosi standard di tracciabilità, qualità e sicurezza alimentare attraverso 

i numerosi controlli effettuati in tutte le fasi della filiera. In più di 50 anni di costante ricerca della qualità, il marchio Damiano 

si è guadagnato la fiducia di consumatori e clienti, offrendo loro prodotti sempre più sicuri e un’esperienza sensoriale unica e 

completa.  

Dal seme fino alla tavola, tutti i prodotti utilizzati all’interno della catena di distribuzione sono sottoposti a costanti controlli e 

vengono seguiti in ogni fase della lavorazione. Per garantire la qualità, la sicurezza e la tracciabilità dei prodotti, la Damiano ha 

adottato un approccio di impresa che si basa su tre componenti chiave:  

 il monitoraggio continuo della conformità dei prodotti rispetto alle normative; 

 la certificazione di qualità e sicurezza durante l'intero processo di produzione; 

 l'implementazione di sistemi avanzati per garantire la tracciabilità dei prodotti. 

Con l’obiettivo di affermare una vera e propria “cultura della qualità e della sicurezza alimentare”, la Società si è dotata di una 

Politica Aziendale per la Qualità. e di due tra le più importanti certificazioni di sistema del comparto Food, quali gli standard di 

riferimento per la sicurezza alimentare BRC (British Retail Council) ed IFS (International Featured Standards), che rendono 

possibile l’attuazione dei requisiti di sicurezza e qualità alimentare alle aziende del settore agro-alimentare. Mediante questi 

standard, la Società implementa costantemente il suo sistema HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Points), monitorando 

e controllando tutti i possibili pericoli di natura biologica e chimico-fisica associati alla produzione degli alimenti, a garanzia della 

salubrità della vasta gamma di prodotti offerti ai clienti. Gli standard adottati dalla Società garantiscono l'integrità delle materie 

prime in tutte le fasi della produzione, permettendo di gestire i principali rischi per la qualità e la sicurezza alimentare lungo 

tutta la catena del valore, dall'agricoltore al consumatore finale, restando al passo con i requisiti normativi. Oltre al rigoroso 

rispetto delle normative in termini di qualità e tracciabilità dei prodotti, nonché relativamente al rispetto dei diritti dei lavoratori 

e di norme etiche, la Società verifica il rispetto dei requisiti di qualità e il possesso delle certificazioni di prodotto della catena 

di fornitura.  
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La qualità non può prescindere dal tema della tracciabilità che, in Damiano, viene garantita attraverso un processo strutturato: 

 In primo luogo, la Società procede alla selezione di fornitori qualificati, che rispondano a determinate caratteristiche; 

 Una volta che un fornitore ha ottenuto la qualificazione, ogni suo lotto venduto a Damiano viene tracciato tramite 

apposita documentazione e vengono svolti specifici controlli analitici e merceologici relativi alle proprietà della materia 

prima; 

 Le materie prime immesse nel processo produttivo vengono tracciate durante tutte le fasi di lavorazione, con l’obiettivo 

di ottenere un prodotto finito garantito, grazie a informazioni dettagliate e relativa documentazione, e la cui storia sia 

completamente ripercorribile. 

Il sistema di gestione della sicurezza alimentare adottato dalla Società si basa, oltre che da una serie di procedure atte a garantire 

le condizioni igienico sanitarie in tutti i reparti di produzione e per tutto il personale operante nello stabilimento, anche da un 

piano di controlli su materie prime, impianti ed attrezzature. La Società effettua test microbiologici su materie prime e sul 

prodotto finito, che indagano la presenza di patogeni (salmonella, stafilococco), il livello di micotossine, muffe, lieviti ed escherichia 

coli. Tali test, che nel 2022 ammontano a 997, sono condotti dal laboratorio interno all’Azienda, che elabora piani di analisi che 

consentono di tracciare e registrare tutti i controlli svolti. Periodicamente, le analisi vengono anche svolte da laboratori esterni 

accreditati, con cui si fanno i dovuti confronti. Nel corso del triennio 2020-2022 non si sono verificati casi di non conformità 

con le normative e/o i codici di autoregolamentazione riguardanti gli impatti sulla salute e sulla sicurezza di prodotti.  

 La Società pone particolare attenzione alle certificazioni di prodotto, fondamentali per assicurare ai consumatori il rispetto di 

determinati requisiti tecnici stabiliti dalle norme nazionali e internazionali. I prodotti a marchio Damiano possono essere certificati 

secondo i seguenti standard e disciplinari: 
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6.2 COMUNICAZIONE TRASPARENTE 

La Damiano considera di primaria importanza la trasparenza nella comunicazione verso il cliente, aspetto fondamentale per la 

creazione di relazioni stabili e durature. Da anni la Società è impegnata nello sviluppo di progetti e attività divulgative e 

informative rivolte a tutti gli stakeholder: i canali di comunicazione principali della Società sono il sito web Damiano Organic 

e i canali social, che consentono di offrire informazioni chiare e trasparenti sui prodotti e tante altre informazioni utili che 

possano contribuire alla diffusione di abitudini alimentari equilibrate e sensibilizzare sull’importanza di un consumo consapevole. 

Altro mezzo principale con cui la Società comunica le informazioni di prodotto è la confezione: sulle etichette a marchio Damiano, 

oltre a fornire le informazioni richieste dal legislatore – quale categoria e varietà del prodotto, luogo di imballo, peso e smaltimento 

del packaging – la Società si impegna a comunicare informazioni sul prodotto, modalità di conservazione e suggerimenti per 

l'utilizzo. Con la prospettiva di essere il più trasparenti possibile, in etichetta viene riportato il paese di origine degli ingredienti 

principali, come le mandorle, andando oltre ciò che è richiesto dalla normativa vigente, la quale si limita a richiedere se tali 

ingredienti provengano dall’interno o dall’esterno dell’Unione Europea. Per altri ingredienti, come il latte e il cacao, viene indicato 

che essi provengono da produttori certificati Fairtrade. 

A partire dal 2022, la Società ha inoltre inserito un QR Code sulle etichette dei vasetti che rimanda direttamente al sito web 

della Damiano, in modo tale che il consumatore possa in qualsiasi momento trovare ulteriori informazioni utili riguardanti gli 

ingredienti, suggerimenti per ricette con i prodotti a marchio Damiano e consigli sullo smaltimento del prodotto consumato. 
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6.3 LA PROMOZIONE DI STILI DI VITA SANI E SOSTENIBILI 

I prodotti biologici, coltivati con il solo utilizzo di sostanze naturali, sono il frutto di un’agricoltura sostenibile e rig idamente 

controllata: scegliere di nutrirsi con prodotti provenienti da agricoltura biologica significa percorrere la strada del benessere 

alimentare, in armonia con i tempi e le risorse che sono in natura. Il risultato è un’alimentazione sana ed equilibrata che diventa 

un vero e proprio stile di vita. La Damiano, in quanto B-Corporation, si pone l’obiettivo di favorire la diffusione della cultura 

dell’alimentazione biologica, promuovendo buone pratiche di consumo attraverso i prodotti offerti ai clienti. 

La frutta secca a guscio, ricca di fibre e sali minerali, è un prodotto contenente moltissime proprietà nutritive, essendo composto 

dal 45-60% di grassi “buoni” (ossia acidi grassi insaturi e monoinsaturi ricchi 

di Omega 6 che prevengono le infiammazioni dell’organismo e contrastano 

l’innalzamento dei livelli di colesterolo nel sangue) e dal 16-26% di Proteine 

e Vitamine B-E. Nonostante l’apporto calorico sia molto alto , è stato 

dimostrato che un consumo di frutta secca a guscio adeguato rientra nel 

corretto e sano regime dietetico, soprattutto dei vegetariani, dei vegani e 

degli sportivi. L’assenza di glutine rende questi alimenti ottimi anche per i 

celiaci. 

Per rispondere alle richieste provenienti dal mercato, sempre più sensibile a prodotti sani dal punto di vista nutrizionale e pratici 

da consumare, la Società ha ampliato la propria offerta di prodotti producendo sacchettini monoporzione contenenti 30 grammi 

di frutta secca, equivalente alla dose giornaliera suggerita dai medici nutrizionisti. Come dimostrato da uno studio pubblicato 

sull’England Journal of Medicine, un consumo quotidiano di 30 grammi di frutta secca può contribuire ad allungare la vita media. 

Lo studio è stato condotto osservando due delle più grandi coorti americane (circa 119.000 adulti, di cui il 65% donne) che sono 

state seguite per 30 anni. Alla fine del periodo di osservazione si è potuto notare che il consumo di frutta secca era inversamente 

associato al tasso di mortalità per tutte le principali cause (patologie cardiovascolari, malattie dell’apparato respiratorio e tumori).   
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7. GRI CONTENT INDEX  
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